

Allegato 2

BILANCIO DI GENERE
RILEVAZIONE DELLE AZIONI REALIZZATE PER INCIDERE SUI DIVARI DI GENERE
RENDICONTO 2019

SEZIONE I – POLITICHE DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE
Da compilare a cura del Dipartimento o della Direzione generale competente per la gestione del personale dei singoli comparti dell’amministrazione.


DIPARTIMENTO/DIREZIONE GENERALE: (indicare il nome)
	




COMPARTO DI RIFERIMENTO: (indicare il nome)
	




I.1. Indicare i riferimenti del referente per questa sezione:
	Nome e Cognome
	

	Ufficio e direzione generale
	

	Tel.
	

	E-mail.
	




I.2. Indicare i Dipartimenti/ le Direzioni generali del Ministero per i quali il referente comunica i dati:
	
	

	
	

	
	

	
	


aggiungere righe laddove opportuno

Nota bene: 
Si richiede di compilare tutti i campi, utilizzando “N.D.” per dati non disponibili e 0 quando il valore corrisponde a zero. 
Per le annualità 2017 e 2018 qualora i dati da inserire non corrispondono a quelli comunicati per l’esercizio 2018 è opportuno indicarne la motivazione nel campo “Note e fonte del dato” (es. aggiornamento del dato, differente modalità di calcolo, etc.)


Conciliazione vita-lavoro

I.3. Indicare le iniziative di conciliazione vita-lavoro offerte ai dipendenti nel 2019:

	
	Tipologia di iniziativa
	Indicare Si o NO

	I.3.1
	Asilo nido
	

	I.3.2
	Centri estivi e/o dopo scuola / ludoteca
	

	I.3.3
	Telelavoro
	

	I.3.4
	Voucher di conciliazione
	

	I.3.5
	Lavoro agile ai sensi della legge n. 81/2017
	

	I.3.6
	Flessibilità oraria integrativa rispetto a quanto previsto nel contratto collettivo nazionale di lavoro
	



I.3.7 Eventuali altre iniziative di conciliazione vita-lavoro, specificare:
	



I.4. Per ognuna delle iniziative di conciliazione vita-lavoro sopra indicate, segnalare se sono state realizzate tramite una spesa a carico del bilancio dello Stato nel 2019 ovvero con altri strumenti:

	
	
	Capitolo / piano gestionale (indicare quale)
	Spesa del capitolo/piano gestionale finalizzata all’iniziativa  
	Gestione fuori bilancio (indicare quale)
	Spesa della gestione fuori bilancio finalizzata all’iniziativa
	Altro
(specificare)

	I.4.1
	Asilo nido
	
	
	
	
	

	I.4.2
	Centri estivi o dopo scuola
	
	
	
	
	

	I.4.3
	Telelavoro
	
	
	
	
	

	I.4.4
	Voucher di conciliazione
	
	
	
	
	

	I.4.5
	Lavoro agile
	
	
	
	
	

	I.4.6
	Flessibilità oraria integrativa rispetto a quanto previso nel CCNL
	
	
	
	
	



I.5. Illustrare in breve le principali iniziative di conciliazione vita-lavoro realizzate nel 2019:
	I.5.1
	Asilo nido
	

	I.5.2
	Centri estivi o dopo scuola
	

	I.5.3
	Telelavoro
	

	I.5.4
	Voucher di conciliazione
	

	I.5.5
	Lavoro agile
	

	I.5.6
	Flessibilità oraria integrativa rispetto a quanto previsto nel CCNL
	





I.6. Indicare, laddove possibile, la dimensione dell’utenza delle principali iniziative di conciliazione vita-lavoro realizzate nel triennio 2017-2019:
	
	
	Anno di riferimento

	
	
	2017
	2018
	2019

	
	
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini

	I.6.1
	Asilo nido: numero di dipendenti serviti
	
	
	
	
	
	

	I.6.2
	Centri estivi o dopo scuola: numero di dipendenti serviti
	
	
	
	
	
	

	I.6.3
	Telelavoro: numero di dipendenti coinvolti
	
	
	
	
	
	

	I.6.4
	Voucher di conciliazione
	
	
	
	
	
	

	I.6.5
	Flessibilità oraria integrativa rispetto a quanto previsto nel CCNL
	
	
	
	
	
	



Note e fonte del dato:
	



I.7. Per promuovere iniziative di conciliazione vita-lavoro, sono state adottate apposite “Carte della conciliazione” suggerite nella Direttiva n.2 del 26 giugno 2019 del Ministro della pubblica amministrazione e sottosegretario delegato alle pari opportunità?

|_| Sì					|_| No


Se si, illustrare brevemente:
	










Part-time
I.8. Indicare le seguenti informazioni relative ai dipendenti:
	
	
	Anno di riferimento

	
	
	2017
	2018
	2019

	
	
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini

	I.8.1
	Numero complessivo di dipendenti 
	
	
	
	
	
	

	I.8.2
	Numero di dipendenti che hanno optato per il part - time
	
	
	
	
	
	

	I.8.3
	Numero di dipendenti con uno o più figli fino a dodici anni
	
	
	
	
	
	

	I.8.4
	Numero di dipendenti con uno o più figli fino a dodici anni che hanno optato per il part - time
	
	
	
	
	
	



Note e fonte del dato e/o elementi rilevanti per il calcolo:
	



I.9. Indicare la percentuale di neo-madri che hanno optato per il part-time nell’anno sul totale delle neo-madri dipendenti dell’amministrazione. Si considerano neo-madri le lavoratrici i cui figli sono stati iscritti nei registri dell’anagrafe o sono stati adottati nei due anni precedenti all’esercizio di riferimento (ad esempio, per il 2019 si farà riferimento alle madri con figli nati nel 2017 e nel 2018):
	
	
	Anno di riferimento

	
	
	2017
	2018
	2019

	I.9.1
	Numero totale di neo-madri 
	
	
	

	I.9.2
	Numero di neo-madri che hanno optato per il part-time  nell’anno di riferimento
	
	
	



Indicare la fonte del dato e/o elementi rilevanti per il calcolo:
	





Lavoro agile
I.10. Illustrare sinteticamente le modalità di attuazione delle disposizioni relative al lavoro agile (Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3 del 2017), con riferimento anche agli atti amministrativi emanati nel corso del 2019:
	



I.11. In particolare, indicare se tali modalità attuative comprendono:
|_|lo svolgimento di attività formative di base sul lavoro agile, anche con riferimento ai profili di salute e sicurezza sul lavoro 
	Se sì, inserire il n. ore di formazione per lavoratore:
	



|_|interventi infrastrutturali ai server/reti informatiche per agevolare gli accessi da remoto
|_|la dotazione di strumentazioni informatiche ad hoc, inclusa la configurazione di eventuali postazioni proprie
	Se sì, inserire il n. strumentazioni fornite (incluse eventuali postazioni proprie configurate):
	



|_|il riconoscimento del buono pasto

I.12. Fornire elementi quantitativi sull’offerta di lavoro agile ordinario (escludendo per il 2020 le iniziative di estensione straordinaria delle modalità di lavoro agile concesse a partire da marzo in conseguenza dell’emergenza COVID-19):
	
	
	Realizzato
	Previsto

	
	
	2019
	2020
	2021

	I.12.1
	Contingente massimo di personale per il lavoro agile (numero massimo di istanze accoglibili)
	
	
	



I.13. Indicare le seguenti informazioni sulle istanze di lavoro agile nel 2019:
	
	
	Donne
	Uomini

	I.13.1
	Dirigenti: Numero di istanze pervenute 
	
	

	I.13.2
	Impiegati e funzionari: numero di istanze pervenute 
	
	

	I.13.3
	Età media del personale che ha presentato l’istanza 
	
	

	I.13.4
	Percentuale di istanze motivate da esigenze di conciliazione vita- lavoro
	
	

	I.13.5
	Percentuale di istanze motivate dalla difficoltà di spostamento (distanza tra domicilio dichiarato all’Amministrazione e sede di lavoro)
	
	

	I.13.6
	Dirigenti: numero di istanze accolte
	
	

	I.13.7
	Impiegati e funzionari: numero di istanze accolte
	
	


Note e fonte del dato e/o elementi rilevanti per il calcolo:
	



I.14. Indicare se è stata effettuata un’attività di monitoraggio e/o valutazione dell’esperienza di lavoro agile realizzata nel 2019 dal punto di vista del fruitore e secondo quali modalità, evidenziando fattori quali la cadenza con la quale è stato effettuato il monitoraggio (periodico in itinere, ex-post, etc.) e il grado di soddisfazione rilevato:
	




I.15. Indicare se è stata effettuata un’attività di monitoraggio e/o valutazione dell’esperienza di lavoro agile realizzata nel 2019 dal punto di vista dell’ufficio di appartenenza del fruitore e secondo quali modalità, evidenziando fattori quali la cadenza con la quale è stato effettuato il monitoraggio (periodico in itinere, ex-post, etc.), il livello (centrale, singolo ufficio, etc.) e gli impatti sull’organizzazione del lavoro, sulla produttività, etc.:
	











Congedo di maternità e paternità
I.16. Indicare i giorni di congedo di maternità obbligatoria o di paternità in sostituzione del congedo di maternità obbligatoria (D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) fruiti dai dipendenti dell’amministrazione:
	
	
	Anno di riferimento

	
	
	2017
	2018
	2019

	I.16.1
	Giorni di congedo per maternità obbligatoria 
	
	
	

	I.16.2
	Giorni di congedo per paternità in sostituzione del congedo di maternità
	
	
	


Note e fonte del dato e/o elementi rilevanti per il calcolo:
	



Congedo parentale
I.17.Indicare le seguenti informazioni sulla fruizione del congedo parentale (D.lgs. 15 giugno 2015, n. 80):
	
	
	Anno di riferimento

	
	
	2017
	2018
	2019

	
	
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini

	I.17.1
	Numero di lavoratori che hanno usufruito di congedi parentali
	
	
	
	
	
	

	I.17.2
	Giorni di congedo parentale fruiti dal lavoratore
	
	
	
	
	
	


Note e fonte del dato e/o elementi rilevanti per il calcolo:
	



Politiche per il reinserimento di personale assente per lunghi periodi
I.18. Con riferimento al 2019, per il personale che rientra dopo lunghi periodi di assenza (anche in congedo di maternità, congedo parentale, etc.) sono state previste iniziative volte a fornire tutte le informazioni necessarie per aggiornarlo sullo stato del lavoro e/o percorsi formativi per il reinserimento 

|_| Sì					|_| No
Se si, illustrare brevemente le iniziative realizzate:
	










Promozione della cultura di genere all’interno dell’amministrazione
I.19. Con riferimento al 2019, sono state realizzate azioni finalizzate a rispondere agli adempimenti del bilancio di genere dello Stato (per es. costituzione di gruppi di lavoro, iniziative e/o riunioni di sensibilizzazione, implementazione di specifici sistemi di monitoraggio, etc.)?

|_| Sì					|_| No
Se si, illustrare brevemente le azioni realizzate:
	



I.20. Esiste un ufficio o una struttura organizzativa di coordinamento per le attività relative al bilancio di genere nella sua amministrazione?
|_| Sì					|_| No

Se sì, inserire le seguenti informazioni:
	I.20.1
	Ufficio o struttura di coordinamento per le attività relative al bilancio di genere dello Stato
	

	I.20.2
	Referente e contatti dell’ufficio o struttura
	



I.21. Con riferimento al 2019, indicare se sono state realizzate iniziative di formazione specifiche su temi di rilevanza per la cultura di genere e delle pari opportunità o per il bilancio di genere, dando la dimensione dell’utenza per genere e qualifica:
	
	
	Donne
	Uomini

	I.21.1
	Numero di dirigenti partecipanti a corsi rilevanti
	
	

	I.21.2
	Numero di funzionari partecipanti a corsi rilevanti
	
	

	I.21.3
	Numero di altro personale partecipante a corsi rilevanti
	
	


Indicare la fonte del dato:
	



I.22. Segnalare se le iniziative di formazione sono state realizzate tramite una spesa a carico del bilancio dello Stato nel 2019 (e in tal caso qual è il capitolo/piano gestionale di riferimento) ovvero con altri strumenti:
	
	Descrizione sintetica del tipo di iniziative di formazione 
	Capitolo/ piano gestionale
	Spesa del capitolo/piano gestionale finalizzata all’iniziativa  
	Gestione fuori bilancio (indicare quale)
	Spesa della gestione fuori bilancio finalizzata all’iniziativa
	Altro
(specificare)

	I.22.1
	
	
	
	
	
	

	I.22.2
	
	
	
	
	
	


aggiungere righe laddove opportuno



I.23. E’ stato redatto il Piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità di cui all’articolo 48 del decreto legislativo n. 198 del 2006 anche con riferimento all’anno 2019?

[bookmark: Controllo2]|_| Sì					|_| No
Se sì, inserire l’indirizzo del sito istituzionale da cui è scaricabile il Piano:
	


Se sì, indicare se le attività del bilancio di genere sono illustrate nel Piano:
	


Se sì, indicare le principali azioni positive del Piano che si sarebbero dovute realizzare nel 2019:
	


Indicare in particolare eventuali azioni positive del Piano volte alla sensibilizzazione o contrasto alla violenza di genere:
	






[bookmark: _GoBack]Le seguenti domande per il bilancio di genere 2019 sono poste in coerenza con il Piano operativo del “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020”, messo a punto dalla Cabina di regia nazionale sulla violenza maschile contro le donne. Si rimanda all’appendice alla fine del questionario per un approfondimento sul tema.


Azioni di sensibilizzazione del personale riguardo alla violenza di genere
I.24. Con riferimento al 2019, l’amministrazione ha organizzato particolari iniziative o eventi in occasione della giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne (25 novembre)?
|_| Sì					|_| No
Se sì, illustrare brevemente:
	





I.25. Con riferimento al 2019, l’amministrazione ha mai indirizzato comunicazioni al proprio personale per sensibilizzare sul tema nell’ambito del luogo di lavoro?
|_| Sì					|_| No
Se sì, illustrare brevemente:
	






I.26. Con riferimento al 2019, indicare se sono state realizzate iniziative di formazione specifiche su temi di rilevanza per la violenza di genere, dando la dimensione dell’utenza per genere e qualifica: 

	
	
	Donne
	Uomini

	I.26.1
	Numero di dirigenti partecipanti a corsi su violenza di genere
	
	

	I.26.2
	Numero di funzionari partecipanti a corsi su violenza di genere
	
	

	I.26.3
	Numero di altro personale partecipante a corsi su violenza di genere
	
	





Azioni per il supporto diretto al personale vittima di violenza di genere 
I.27. Con riferimento al 2019, l’amministrazione dispone di strumenti per identificare eventuali vittime di violenza di genere tra i membri del personale e fornire loro supporto (esempi: protocolli di azione, contactpoint interni, servizi di supporto psicologico, misure di sicurezza speciali per garantire protezione alla vittima, etc.)?
|_| Sì					|_| No

Se sì, illustrare brevemente:
	








Azioni future per il contrasto alla violenza di genere 

I.28. Quali sono le iniziative che l’amministrazione intende portare avanti in futuro per rafforzare la propria azione di contrasto alla violenza di genere? 
Illustrare brevemente:
	










Appendice 
Domande su azioni di contrasto alla violenza di genere nelle amministrazioni
In coerenza con il Piano operativo del “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020”, messo a punto dalla Cabina di regia nazionale sulla violenza maschile contro le donne[footnoteRef:1], la rilevazione del Bilancio di genere per il 2019 è corredata da una attenzione specifica dedicata al contrasto alla violenza di genere sul posto di lavoro.  [1: La Cabina di regia è stata istituita con DPCM del 25 luglio 2016; è presieduta dall’Autorità politica con delega alle Pari Opportunità con il supporto del Dipartimento per le pari opportunità. Ad essa partecipano le Autorità politiche designate per ciascuna Amministrazione centrale (PCM – Ministro per la famiglia e le disabilità; PCM – Ministro per la Pubblica amministrazione e dai rappresentati dei ministeri competenti, Esteri, Interno, Giustizia, Difesa, Economia e delle Finanze, Sviluppo Economico, Lavoro e delle Politiche Sociali, Istruzione, Salute) e i rappresentanti di Regioni, Unione delle province Italiane e dell’ANCI.  La Cabina di regia ha funzione di indirizzo strategico e ha lo scopo di rafforzare la collaborazione tra il Dipartimento delle Pari Opportunità e Ministeri, Regioni e Comuni e stabilire un rapporto più diretto con le associazioni e con le reti territoriali antiviolenza. ] 

La violenza di genere non è un tema di cui si discute facilmente sul posto di lavoro soprattutto perché è in larga parte considerato come un argomento privato, non come un problema sociale. Inoltre, le vittime di violenza di genere spesso non si sentono a proprio agio a rivelare al datore di lavoro o ai colleghi la condizione di violenza e disagio che vivono, dal momento che temono conseguenze negative in termini lavorativi e di carriera. 
Le domande inserite nel presente questionario riguardano tre azioni che l’amministrazione, in quanto datore di lavoro, può mettere in atto nei confronti dei propri dipendenti:
· prevenzione
· sensibilizzazione 
· protezione
Sul luogo di lavoro è, infatti, possibile contribuire a prevenire e contrastare la violenza di genere, supportando le vittime, facendo campagne di sensibilizzazione sul tema, offrendo strumenti di protezione e anche favorendo la reintegrazione delle donne vittime di violenza[footnoteRef:2].  [2: A livello europeo alcuni esempi sul ruolo attivo che il  datore di lavoro può avere nel contrasto alla violenza di genere subita dal dipendente al di fuori del posto di lavoro sono stati analizzati nell’ambito del progetto CARVE (Companies Against Gender Violence); il progetto, finanziato attraverso il Programma Daphne III della Commissione Europea, cui hanno preso parte partner in cinque paesi (Francia, Spagna, Belgio, Grecia e Bulgaria), ha elaborato, sulla base di interviste a più di 150 aziende e organizzazioni, una guida elaborata, che fornisce informazioni sugli strumenti a disposizione dei datori di lavoro per la protezione, sostegno e supporto delle vittime di violenza. Nel 2019, inoltre l’Organizzazione internazionale del lavoro ha adottato la Convenzione sull’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro, che si applica alla violenza e alle molestie nel mondo del lavoro che si verifichino in occasione di lavoro, in connessione con il lavoro o che scaturiscano dal lavoro.] 

Tra gli strumenti e le azioni che le amministrano possono utilizzare vi sono:
· svolgere attività di training/sensibilizzazione per tutto il personale in relazione al tema della violenza di genere (conseguenze/impatto sul lavoro, cosa l’amministrazione può fare a supporto del personale) attraverso convegni, diffusione di materiale informativo sul tema in generale e su ciò che l’azienda nello specifico può fare per supportare le vittime;
· favorire un clima di fiducia: il datore di lavoro deve creare un contesto di supporto/non giudicante che ponga la vittima a suo agio e che garantisca riservatezza e comprensione;
· fornire supporto alle donne vittime di violenza attraverso permessi speciali/definizione di strumenti che favoriscono di reinserimento lavorativo dopo lunghi periodi di assenza (possibilmente senza rivelare pubblicamente il motivo dell’assenza);
· favorire un’organizzazione flessibile del lavoro, ad esempio attraverso una riorganizzazione del carico di lavoro ed evitando tensione all’interno del team di lavoro in cui la vittima è inserita;
· garantire sicurezza e protezione della vittima sul posto di lavoro fornendo possibilità di lavorare in un luogo diverso dal solito per impedire al molestatore di sapere dove si trova la vittima.
In questo contesto si chiede alle Amministrazioni di segnalare eventuali iniziative svolte in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne (quesito I.24.), comunicazioni al proprio personale per sensibilizzare sul tema nell’ambito del luogo di lavoro (quesito I.25.) ma anche azioni volte alla formazione specifica su temi di rilevanza per la violenza di genere (quesito I.26.) Risulta, altresì importante sempre con riferimento al 2019, conoscere se le diverse amministrazioni dispongono di strumenti per identificare eventuali vittime di violenza di genere tra i membri del personale e se sono in grado di fornire loro supporto, attraverso protocolli di azione, contactpoint interni, servizi di supporto psicologico, misure di sicurezza speciali per garantire protezione alla vittima (quesito I.27.), come anche conoscere la programmazione delle azioni future che le amministrazioni intendono adottare per rafforzare la propria azione di contrasto alla violenza di genere (quesito I.28.).
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